
 

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 5 posti di «Guardiaparco — 
Agente di vigilanza» [categoria C] a tempo pieno e indeterminato presso l’Ente di 

gestione delle Aree Protette delle Alpi Marittime.  
 

 
Prova 2 

 
1. Una persona viene sorpresa nell’atto della ricerca dei funghi senza il possesso del titolo alla raccolta e con alcuni funghi 

già raccolti all’interno di un sacchetto di plastica. Il/la candidato/a descriva gli atti conseguenti da intraprendere e la relativa 
documentazione. 
 

2. Il/la candidato/a descriva le diverse tecniche di monitoraggio utilizzate per stimare la distribuzione e la consistenza della 
popolazione di lupo (Canis lupus) sulle Alpi, indicando quale informazione fornisca ciascuna tecnica sulla popolazione 
oggetto di studio. 

 
 
 

1. I Guardiaparco possono procedere al sequestro cautelare delle cose che siano state strumento o risultato di un illecito 
amministrativo o che siano comunque pertinenti all’illecito stesso:  
a) nei modi e con i limiti con cui il codice di procedura penale consente il sequestro alla polizia giudiziaria 
b) solo in caso ricorrano le condizioni di “necessità e urgenza” di cui all’art. 113 delle Disposizioni Attuative del C.P.P. 
c) mai 

2. Se la contestazione della violazione di un illecito amministrativo non è avvenuta immediatamente, perché ad esempio 
trasgressore ed eventuale obbligato in solido sono stati individuati solo a seguito di successivi atti di accertamento: 
a) il procedimento amministrativo per l’irrogazione della sanzione viene archiviato per la mancata contestazione immediata 

della violazione 
b) gli estremi della violazione debbono essere notificati agli interessati residenti nel territorio della Repubblica entro il termine 

di 90 giorni 
c) gli estremi della violazione debbono essere notificati agli interessati residenti nel territorio della Repubblica entro il termine 

di 60 giorni 

3. Per quali di queste attività “ad iniziativa della polizia giudiziaria”, descritte dal Titolo IV del Libro Quinto del C.P.P., 
è necessaria e obbligatoria la presenza del difensore di fiducia della persona indagata?  
a) la perquisizione personale e domiciliare  
b) l’identificazione ed elezione di domicilio della persona indagata 
c) le sommarie informazioni assunte dalla persona indagata 

4. Sussistendo un reato, i Guardiaparco possono, ai sensi dell’art. 354 del C.P.P., compiere i necessari accertamenti e rilievi 
sullo stato dei luoghi e delle cose: 
a) solo dopo che il pubblico ministero ha assunto la direzione delle indagini 
b) solo su delega del pubblico ministero e solo se rivestono la qualifica di ufficiali di polizia giudiziaria 
c) in caso di particolare necessità e urgenza e qualora il pubblico ministero non possa intervenire tempestivamente 

5. Nelle aree protette della Regione Piemonte la cattura e la raccolta degli anfibi: 
a) non è consentita 
b) è consentita per quantitativi non superiori a 20 esemplari di rana per persona al giorno 
c) è consentita dal 1° luglio al 30 novembre per quantitativi non superiori a 20 esemplari di rana per persona al giorno 

6. Nella Regione Piemonte l'attività di eliski nelle aree naturali protette è consentita: 
a) dal 1° gennaio al 30 aprile di ogni anno e solo se gli sciatori hanno al seguito ARTVA, pala e sonda da neve e sono 

accompagnati da personale del servizio di vigilanza dell’Ente di gestione; 
b) solo previa autorizzazione dell’Ente di gestione ed effettuazione della procedura di valutazione d'incidenza di cui all' 

articolo 43 della l.r. 19/2009 
c) non è mai consentita 

7. Secondo la normativa vigente in materia di sicurezza nelle discipline sportive invernali, i soggetti che praticano lo sci 
alpinismo, lo sci fuori pista e le attività escursionistiche invernali, anche mediante le racchette da neve, sono tenuti a 
dotarsi e ad avere con sé ARTVA, pala e sonda da neve: 
a) all’interno delle piste e delle aree riservate alla pratica di evoluzioni acrobatiche con lo sci, lo snowboard e simili 

(cosiddetti “snowpark”);  
b) laddove per condizioni climatiche e della neve sussistono evidenti rischi di valanghe 
c) in ogni attività intrapresa su terreno innevato e con qualsiasi condizione climatica e della neve. 

8. Nei periodi in cui viene dichiarato lo “stato di massima pericolosità per gli incendi boschivi” è vietato accendere fuochi: 
a) su tutto il territorio della Regione Piemonte 
b) entro una distanza inferiore a 50 metri da terreni boscati, arbustivi e pascolivi e nel periodo tra il tramonto e l’alba 



 
c) entro una distanza inferiore a 100 metri da terreni boscati, arbustivi e pascolivi 

9. Sulle Alpi piemontesi l’habitat tipico del Fagiano di monte (Tetrao tetrix) si colloca: 
a) in una fascia altimetrica compresa fra i 1300 e i 2300 metri, al limite superiore della vegetazione arborea e arbustiva 
b) in una fascia altimetrica compresa fra i 2000 e i 3000 metri, al di sopra della vegetazione arborea 
c) in una fascia altimetrica compresa fra i 1300 e i 2300 metri, in ambienti aperti, rocciosi, aridi e soleggiati 

10. Il peso medio di uno Stambecco (Capra ibex) maschio adulto si aggira sui: 
a) 50-60 kg 
b) 80-100 kg 
c) 120-130 kg 

11. Nel Camoscio alpino (Rupicapra rupicapra), dal sesto anno di età l’accrescimento annuale delle corna è mediamente di: 
a) 1-2 mm 
b) 5-6 mm 
c) 8-10 mm 

12. Nella popolazione di Lupo (Canis lupus) presente nel settore geografico delle Alpi Marittime il periodo 
dell’accoppiamento e quello dei parti avvengono: 
a) accoppiamento a gennaio-febbraio, parti a inizio aprile 
b) accoppiamento ad aprile, parti a giugno 
c) accoppiamento a metà marzo, parti a metà maggio 

13. La Drosera a foglie rotonde (Drosera rotundifolia) è una specie vegetale rinvenibile nell’habitat [codice Natura 2000]: 
a) 7150 Vegetazione palustre a Rhynchospora 
b) 9420 Boschi di larice e/o pino cembro 
c) 6520 Praterie montano-subalpine a Trisetum flavescens 

14. Quale delle seguenti specie arbustive è considerata esotica invasiva in Regione Piemonte? 
a) Cytisus scoparius (Ginestra dei carbonai) 
b) Buddleja davidii (Albero delle farfalle) 
c) Euonimus europaeus (Berretta del prete) 

15. Quale delle seguenti conifere produce coni (strobili o pigne) che si disarticolano a maturità (e che non sono dunque 
rinvenibili interi alla base dell’albero)? 
a) Picea abies (Abete rosso) 
b) Abies alba (Abete bianco) 
c) Pinus sylvestris (Pino silvestre) 

16. Quale dei seguenti rettili è oviparo? 
a) Natrix maura (Biscia viperina) 
b) Vipera aspis (Vipera comune) 
c) Vipera berus (Marasso) 

17. Quali tra i seguenti divieti è previsto dalle Misure di Conservazione per la tutela della Rete Natura 2000 in Piemonte 
per gli ambienti aperti: 
a) attività di sfalcio con mezzi agricoli 
b) il pascolo con carichi superiori ai 0.5 UBA/ha/anno 
c) attività di imboschimento e rimboschimento di prati, pascoli, incolti, arbusteti, brughiere, zone umide 

18. Ai sensi della L.r. 19/2009, gli interventi di gestione faunistica all’interno di un’area protetta sono condotti:  
a) sulla base di apposito Piano approvato dall’Ente di gestione e parere dell’Ispra 
b) previo parere positivo della Comunità delle aree protette 
c) sulla base di apposito Piano approvato dalla Regione Piemonte 

19. Al di sopra dei 1.000 m s.l.m nelle Zone di Protezione Speciale (ZPS) le Misure di Conservazione vietano di lasciare in 
esercizio i cavi delle teleferiche per il trasporto di legname nel periodo: 
a) 1° maggio/15 luglio 
b) 15 maggio/15 giugno 
c) 15 febbraio/1° maggio 

20. Il regolamento delle aree protette di cui all’art. 24 della L.r. 19/2009: 
a) è approvato con legge regionale 
b) è approvato in via definitiva con delibera del consiglio dell’ente e reso esecutivo con il parere favorevole della comunità 

delle aree protette 
c) è approvato con decreto del Presidente della Giunta Regionale 

 
 

 


